COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE

(PROVINCIA DI TREVISO)

 REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)
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 Art. 1- Ambito di applicazione e finalità del regolamento

1. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs.vo 15.12.1997, n. 446 e disciplina l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili - ICI, di cui al D. Lgs.vo 30.12.92, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 59 del D. Lgs.vo 15.12.97, n. 446.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni normative vigenti.

 Art. 2 - Terreni utilizzati per l'attività  agricola

1. Le aree fabbricabili, utilizzate per le attività agricole, non sono considerate tali se possedute e condotte da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale iscritti negli appositi elenchi comunali previsti dall'art. 11, della Legge 9.1.1963, n. 9 e soggetti al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; a condizione che detti soggetti passivi d'imposta ed i componenti il proprio nucleo familiare, se costituito, prestino all'attività agricola una quantità di lavoro tale da comportare un reddito superiore al 75% del reddito complessivo imponibile IRPEF determinato per l'anno precedente.

2. Il soggetto passivo dell'imposta deve attestare la sussistenza della condizione di cui al precedente comma entro il mese di giugno di ciascun anno di competenza. L'agevolazione suddetta decade con il cessare della condizione sopra richiamata.

Art. 3 - Unità immobiliari equiparate alle abitazioni principali

1. Sono equiparate ad abitazione principale:

a) le unità immobiliari in precedenza adibite ad abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse risultino non locate e occupate dai conviventi dell’anziano o del disabile al momento del ricovero;

b) le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta limitatamente al 1^ grado di parentela e da questi utilizzate come abitazione principale;

2. Il soggetto passivo dell'imposta deve attestare la sussistenza delle condizioni richieste entro il mese di giugno del primo anno di competenza, compilando un apposito modulo predisposto dal Comune. Le agevolazioni suddette decadono con il cessare delle condizioni sopra richiamate.

3. Sono equiparate ad abitazione principale le pertinenze, in quanto parti integranti dell’abitazione, anche se distintamente iscritte in Catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla stessa (ad es. garage, cantine, soffitte, ripostigli, ecc.). L’assimilazione opera a condizione che la pertinenza sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione e non sia locata.

 Art. 4 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore nel caso in cui l'imposta dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella allegata al presente regolamento.

2. La Giunta Comunale può modificare periodicamente tale tabella, con effetto dall'anno di imposta successivo a quello in corso alla data di adozione della relativa deliberazione. Allo scopo, può costituire una conferenza di servizio con funzioni consultive, chiamando a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario e tecnico ed eventuali competenti esterni anche di uffici statali.

3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati ai sensi dei comma 1 e 2 del presente articolo, al contribuente non compete alcun rimborso relativo all'eccedenza d'imposta versata a tale titolo.

4. In deroga a quanto disposto nel precedente comma 1 del presente articolo, qualora il soggetto passivo - nei due anni successivi e sempreché le caratteristiche dell'area nel frattempo non abbiano subito modificazioni rilevanti ai fini del valore commerciale - abbia dichiarato o definito ai fini fiscali il valore dell'area in misura superiore del  trenta per cento (30%) rispetto a quello dichiarato ai fini dell'imposta comunale, il Comune procede all'accertamento della maggiore imposta dovuta.

Art. 5 - Aree fabbricabili: precisazioni

1. Rientrano nel concetto di aree fabbricabili, limitatamente al periodo compreso tra la data di inizio e quella di ultimazione dei lavori, ovvero se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato è comunque utilizzato, le seguenti:

a) Aree nelle quali sono in atto interventi di demolizione, recupero e ristrutturazione di fabbricati, a norma dell’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457. Nel computo va compresa non solo l'area di risulta ma anche, quella pertinenziale che consente di determinare la volumetria massima edificabile;

b) Aree che, pur non risultando edificabili in base agli strumenti urbanistici, sono di fatto utilizzate a scopo edificatorio come ad esempio le aree in zona agricola nelle quali sono in corso interventi di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione di fabbricati.

2. In caso di variazione degli strumenti urbanistici, l'immobile acquisisce o perde le caratteristiche di "area      fabbricabile" con le seguenti decorrenze:

a) Per variazioni da area inedificabile ad edificabile, trascorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale del relativo provvedimento;

b) Per variazioni da edificabile a inedificabile, dalla data di adozione da parte del Consiglio comunale del relativo provvedimento.

3.  Agli effetti dell'I.C.I., non sono considerate aree edificabili quelle ricadenti nelle Zone F1, F3 e F4 di questo Comune.

 Art. 6 - Caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati  inagibili o inabitabili

1. Si considerano inagibili o inabitabili i fabbricati che per la loro condizione strutturale versano in una situazione di particolare degrado fisico e fatiscenza, preesistente o sopravvenuta, non superabile con interventi di manutenzione, e di fatto non utilizzati. Allo scopo dovranno essere valutati lo stato di conservazione:

a) delle strutture verticali, in particolare la presenza di lesioni in parete, d'angolo, nelle fondazioni o  diffuse, che possano costituire pericolo a cose o persone con rischi di crollo;

b) delle strutture orizzontali, come i solai, gli archi, le volte, le tamponature, i tramezzi;

c) della copertura;

d) delle scale.

2. Il soggetto passivo dell'imposta deve attestare la sussistenza della condizione richiesta entro il mese di giugno del primo anno di competenza. L'agevolazione suddetta decade con il cessare della condizione sopra richiamata.

3. Non possono, comunque considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, manutenzione, recupero, restauro, ristrutturazione, ammodernamento o al miglioramento degli edifici. 

Art. 7 - Modalità di versamento

1. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, purché l'ICI relativa all'immobile sia stata totalmente assolta per l'anno di riferimento e a condizione che venga comunicato all'ufficio tributi il riparto delle somme versate con riferimento ai contitolari.

2. Qualora l'imposta complessivamente dovuta sull’intero immobile, per l'anno di imposizione, risulti inferiore a 12,00 €,  i versamenti non devono essere eseguiti.

Art. 8 - Differimento dei termini di versamento

1. In caso di successione legale o testamentaria, il versamento della rata scaduta può essere effettuato entro il sesto mese successivo al decesso.

2. L'imposta, gli interessi e le sanzioni conteggiate al lordo di eventuali agevolazioni, dovuti a seguito di avvisi di accertamento emessi dal Comune, di ammontare complessivo superiore a 516,46 €  possono essere corrisposti in tre rate trimestrali, di cui la prima con scadenza a novanta (90) giorni dalla notifica dell'autorizzazione alla dilazione. Il contribuente deve presentare richiesta di dilazione entro trenta (30) giorni dalla data di notifica dell'avviso di accertamento. L'autorizzazione alla dilazione comporta la decadenza dal diritto di definizione agevolata, prevista dall'art. 16, c. 3, del D.Lgs. n. 472/97. Il debitore decade, altresì, dal diritto alla dilazione in caso di ritardo nel pagamento di almeno due rate. Non può essere ammesso al pagamento dilazionato chi  ha debiti scaduti e non pagati verso il Comune, di qualsiasi natura.

Art. 9 - Dichiarazione e comunicazione

1. E' soppresso l'obbligo di presentazione della dichiarazione o  denuncia di variazione, stabilito all'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 504/92.

2. In caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, di immobili, di acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva ai fini ICI relativa agli stessi, ciascun contribuente è tenuto a darne comunicazione al Comune con l'individuazione delle unità immobiliari interessate. Le unità immobiliari devono essere identificate attraverso la loro partita catastale, i loro identificativi catastali e nel caso di unità immobiliari urbane, deve essere indicato anche l'indirizzo, completo di numero civico e se esistente dell'interno.

3. La comunicazione redatta su apposito modulo, predisposto e messo a disposizione dal Comune, deve essere sottoscritta dal soggetto passivo e presentata, anche a mezzo posta, per lettera raccomandata senza ricevuta di ritorno, entro centoventi (120) giorni, dal giorno in cui si è verificato il presupposto o il fatto oggetto della comunicazione medesima.

4. In caso di mancata sottoscrizione della comunicazione, il Comune invita l'interessato a regolarizzarla, assegnandogli un termine non inferiore a quindici giorni. Se l'interessato non la regolarizza nel termine assegnatogli la comunicazione è considerata nulla a tutti gli effetti.

5. In caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, di immobili, se la comunicazione è sottoscritta da tutte le parti del rapporto, vale come dichiarazione sia di acquisizione che di cessazione della soggettività passiva.

6. Nel caso di contitolarità di soggettività passiva, su un medesimo immobile, da parte di più soggetti, la comunicazione può essere fatta da uno dei contitolari anche per conto degli altri.

7. Per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n. 2) del codice civile, oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, la comunicazione deve essere presentata dall'amministratore del condominio per conto dei condomini, o in mancanza da uno dei condomini.

Art. 10 - Gestione e riscossione

1. La riscossione dell’I.C.I., sia in autotassazione che a seguito di accertamenti, può essere svolta tramite il concessionario o direttamente mediante versamento in Tesoreria Comunale.

2. La scelta delle modalità di riscossione spetta alla Giunta Comunale.

3. In caso di riscossione diretta dell’I.C.I., tramite la Tesoreria Comunale, i versamenti verranno effettuati sul conto corrente postale intestato a “Comune di Cappella Maggiore – I.C.I. – Servizio Tesoreria”, utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune.
Art. 11 - Liquidazione

1. Sono eliminate tutte le operazioni di liquidazione diverse da quelle che rientrano nell'attività di accertamento elencate nell'articolo successivo.

2. Per gli anni d'imposta antecedenti all'entrata in vigore del presente regolamento non si fa luogo all'applicazione di sanzioni per gli errori formali contenuti nelle denunce, che non abbiano dato luogo ad evasione di imposta.

Art. 12 - Accertamento

1. Il Comune emette motivato avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento con la liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi; l'avviso deve essere notificato al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione.

2. Il Comune provvede all’accertamento d’ufficio delle omesse comunicazioni, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui la comunicazione è stata o doveva essere presentata.

3. Il Comune può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici competenti, con esenzione di spese e diritti. 

4. Non si procede all'applicazione di sanzioni in caso di occasionali versamenti in acconto errati qualora con il saldo si provveda al regolare versamento del debito residuo.

5. Per i fabbricati di cui all'art. 5, comma 4 del D.Lgs. n. 504/92, entro il 31/12 dell'anno successivo a quello in cui è avvenuta specifica ed apposita comunicazione da parte dell'Agenzia del Territorio, il Comune sulla base della rendita definitiva attribuita:

a) provvede alla liquidazione della maggior imposta dovuta, senza applicazioni di sanzioni, maggiorata degli interessi previsti in relazione alle imposte erariali.

b) provvede al rimborso delle somme versate in eccedenza, maggiorate degli interessi computati nella predetta misura.

Art. 13 - Attività di controllo: potere della Giunta comunale

1. E' attribuita alla Giunta comunale la facoltà di stabilire, con propria deliberazione, criteri selettivi per le attività di controllo, accertamento e censimento degli immobili, anche con riferimento agli anni precedenti all'entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 14 - Sanzioni

1. Per l'omessa presentazione della comunicazione prevista dal presente regolamento, si applica la sanzione amministrativa di 100,00 € per ciascuna unità immobiliare.

2. Per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei termini di cui alla richiesta o, per la loro mancata, incompleta o infedele compilazione, si applica la sanzione di 50,00 €.

3. La contestazione delle violazioni di cui ai commi precedenti deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la violazione è stata commessa.

Art. 15 - Riscossione coattiva

1. Le somme liquidate dal Comune per l'imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro i termini previsti dall'art. 12 del D.lgs. n. 504/92, sono riscosse coattivamente mediante ruolo, secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e successive modificazioni ed integrazioni, anche in forza di un'eventuale apposita convenzione stipulata dal Comune con il concessionario del servizio di riscossione di cui al D.P.R. 28.01.1998, n. 43.

Art. 16 - Espropriazioni

1. In caso di espropriazione di area fabbricabile, qualora il valore dell'area computata sull'imposta pagata sia inferiore all'indennità di espropriazione determinata secondo i criteri stabiliti dalle disposizioni vigenti, la stessa indennità è ridotta ad un importo pari al valore per cui è stata pagata l'imposta.

2. In caso di terreni utilizzati dal Comune per la realizzazione di opere pubbliche, limitatamente alla porzione di area utilizzata, l'imposta non è dovuta a partire dal momento dell'effettivo utilizzo ai fini pubblici dell'area medesima e/o della redazione del frazionamento catastale, anche se il trasferimento della proprietà non è stato ancora formalmente effettuato.

Art. 17 - Incentivi per il personale addetto

1. Al personale addetto alle attività di gestione, controllo ed accertamento dell'imposta comunale sugli immobili è riservata, a titolo di compenso incentivante in aggiunta ai compensi previsti dal CCNL una quota percentuale stabilita annualmente dalla Giunta comunale relativa agli importi incassati a seguito delle attività di accertamento e controllo. In dette quote riservate vengono compresi anche gli oneri fiscali e previdenziali a carico del Comune

2. L'individuazione del personale addetto, il riparto e le modalità di attribuzione del compenso avviene con deliberazione della Giunta comunale sulla base di un progetto preliminare proposto dal responsabile del servizio. La liquidazione del citato compenso avviene con provvedimento del responsabile del servizio in conformità ai criteri fissati con la suindicata deliberazione della Giunta comunale e sulla base della relazione conclusiva, predisposta dallo stesso responsabile, ed approvata dalla Giunta stessa, nella quale vengono esposti i risultati conseguiti.

Art. 18 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2003.

Art. 19 - Norme transitorie

1. Per gli anni di imposta precedenti l’anno 2000, i termini di prescrizione relativi all’attività di liquidazione, accertamento e rimborso sono disciplinati dagli articoli 11 e 13 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504 e loro successive modificazioni ed integrazioni e da eventuali altre disposizioni normative in materia.

2. Per le violazioni commesse prima dell’anno 2000, nonché per le violazioni connesse alle omesse, infedeli o tardive dichiarazioni ICI per l’anno d’imposta 1999, restano confermate le sanzioni previste dall’art. 14 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504, così come modificato dall’art. 14 del D.Lgs.vo 18.12.1997, N. 473.

3. Per le variazioni avvenute nel corso dell’anno 2001, l’obbligo della comunicazione di cui al precedente art. 10 si considera regolarmente adempiuto se assolto entro i termini previsti dall’art. 10, comma 4, del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504, anche utilizzando la dichiarazione conforme ai modelli ministeriali. La presentazione della predetta dichiarazione sostituisce a tutti gli effetti la comunicazione.

4. Per gli anni 2003 e 2004 si considerano regolari i versamenti effettuati al concessionario per la riscossione con conseguente obbligo da parte del concessionario stesso di riversare al Comune le somme introitate.

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 4, comma 1, del Regolamento I.C.I., sono stabiliti per  le zone omogenee sotto elencate i seguenti valori venali minimi in comune commercio delle aree edificabili:

Tipologia: TERRENI EDIFICABILI

Fascia: TERRENI

Zona
 A
Descrizione: CENTRO STORICO E PREGIATA



Valore minimo: 
120,00 € 

Zona
B
Descrizione: DI COMPLETAMENTO (SEMICENTRO)



Valore minimo: 
 132,00 € 

Zona
C
Descrizione: LOTTIZZAZIONE (PERIFERIA)



Valore minimo:

 

edificabile a concessione diretta: 
   



         132,00 € 



edificabile previa approvazione di specifico piano urbanistico attuativo:        108,00 € 

Zona
D
Descrizione: INDUSTRIALE  - ARTIGIANALE



Valore minimo:




edificabile:
 96,00 € 




da lottizzare:
 72,00 € 

Zona
E
Descrizione: AGRICOLA DESTINATA A CENTRI RURALI



Valore minimo: 
               90,00 € 

I valori suindicati sono ridotti del 50% in caso di utilizzazione edificatoria dell’area ai sensi dell’art.5 comma 1 lettera a) del vigente regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili. 

Il valore minimo  è espresso in €  / mq per le zone D, per le altre zone in € / mc.

I valori di cui sopra sono determinati per l'anno d'imposta 2007 e valgono anche per l'anno successivo qualora la Giunta Comunale non deliberi diversamente.

In caso di particolari fattori che oggettivamente possono limitare lo sfruttamento della capacità volumetrica edificabile del lotto, può essere stimato un abbattimento dei valori commerciali sopra descritti fino ad un massimo del 30%.

A titolo di esempio si citano le possibili seguenti casistiche:

· configurazione geometrica del lotto;

· difficoltà di accesso al lotto;

· distanze dai confini;

· distanze dai fabbricati;

· distanze da strade e corsi d’acqua;

· presenza di vincoli quali elettrodotti, gasdotti, metanodotti, ecc.;

· vincoli nei confronti di terzi (risultanti da atti ufficiali);

· regime di salvaguardia in caso di varianti agli strumenti urbanistici;

· capacità edificatoria di modestissima entità 
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